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Come ricordano gli onorevoli parlamentari, la Commissione ha deciso di dichiarare la prevista concentrazione di Metsä Tissue Corporation con SCA
 incompatibile con il mercato comune e con il funzionamento dell'accordo sul SEE. 
La Commissione ha esaminato l'acquisizione notificata ai sensi del regolamento (CE) n.139/2004 del Consiglio, del 20 gennaio 2004, relativo al controllo delle concentrazioni tra imprese ("Regolamento comunitario sulle concentrazioni")
. Ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento comunitario sulle concentrazioni, la Commissione dichiara incompatibile le concentrazioni che ostacolino in modo significativo la concorrenza effettiva nel mercato comune, a causa soprattutto della creazione o del rafforzamento di una posizione dominante. 
Alla luce di quanto precede, la Commissione ha verificato gli eventuali effetti negativi che l'operazione avrebbe potuto produrre sulla concorrenza. A tal fine, la Commissione ha proceduto ad un'attenta indagine sugli effetti concorrenziali della concentrazione. In base alle precedenti prassi della Commissione e ai risultati dell'inchiesta di mercato sul caso in questione, è risultato che la prevista operazione avrebbe creato una posizione dominante in diversi mercati e avrebbe rafforzato la posizione dominante già esistente in altri. Queste conclusioni riguardano principalmente il mercato della carta igienica, degli asciugatutto da cucina e delle salviette puliscitutto di carta. È stata quindi negata a SCA l'acquisizione di Metsä Tissue Corporation.
Gli onorevoli parlamentari chiedono se, nel caso in questione, la decisione della Commissione non possa confermare la presunzione di illegalità, rispetto alla normativa comunitaria sulla concorrenza, della decisione di SCA di chiudere lo stabilimento di Pratovecchio in Italia. 
Va ricordato a titolo preliminare che le conclusioni della Commissione in merito a questo caso di concentrazione si basavano su dati raccolti nel corso di un'indagine che risale a più di otto anni fa. Non si può escludere che la situazione reale sia cambiata significativamente nel frattempo. Pertanto, una valutazione del comportamento di SCA alla luce delle norme di concorrenza comunitarie richiederebbe un'indagine approfondita per stabilire con certezza le condizioni attuali di mercato. Una valutazione di questo genere non può basarsi solo sui dati ottenuti in passato dalla Commissione nell'ambito di un caso di concentrazione senza rapporto con quello in questione. Gli onorevoli parlamentari dovrebbero quindi comprendere che la Commissione non può pronunciarsi definitivamente sulla legalità della condotta di SCA da Voi descritta, basandosi solo sulle informazioni presenti nell'interrogazione scritta e sui dati raccolti nel corso di precedenti indagini.
Ciò premesso, a prima vista sembra che la decisione di SCA di chiudere lo stabilimento di Pratovecchio sia conforme alla sua libertà di disporre, secondo criteri propri, nel migliore dei modi dei suoi mezzi di produzione. Sebbene, in determinate circostanze, il rifiuto di vendere un prodotto rappresenti un abuso di posizione dominante in contrasto con l'articolo 82 del trattato CE, la giurisprudenza degli organi giurisdizionali europei limita la pronuncia in tal senso a situazioni  molto specifiche e richiede a tale fine un livello molto elevato di elementi probatori.
In base alle informazioni fornite dagli onorevoli parlamentari, le circostanze relative alla decisione di SCA di chiudere lo stabilimento di Pratovecchio non sembrano implicare una violazione dell'articolo 82 del trattato CE. 
� 	Si veda decisione http://ec.europa.eu/competition/mergers/cases/decisions/m2097_en.pdf
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